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Un comunicato unitario 

I sindacati : gli 
spettacoli non 

sono «superflui 
FILS, FULS e UILS prendono posizione contro 
le limitazioni decise dal governo — Rinnova
re e democratizzare le strutture degli stru
menti di crescita civile e culturale del paese 

» 

La Federazione lavoratori 
spettacolo (Pils, Fuls e Uils) 
sostiene in un comunicato che 
i provvedimenti decisi dal go
verno, senza una preventiva 
consultazione delle organizza
zioni sindacali interessate, per 
fare fronte alla crisi energe
tica. non potranno risolvere i 
problemi di economia che il 
Paese deve affrontare, ritiene 
demagogica la pretesa di an
noverare gli spettacoli tra i 
consumi cosiddetti superflui, 
e riafferma invece il signifi
cato di crescita civile e cul
turale che lo spettacolo, nelle 
sue varie forme, ha in una 
società moderna. 

« I provvedimenti in esame 
colpiscono oggi 11 processo di 
espansione delle attività cul
turali che le organizzaz'onl 
dei lavoratori hanno invece 
cercato di esaltare, ponendosi 
seriamente il problema del 
rinnovamento e della demo-
crat'zzazione delle strutture. 
al fine di porle al servizio del
la collettività, liberandole dal
la logica del profitto» si di
ce ancora nel comunicato, che 
cosi prosegue: 

«La Segreteria della Fede
razione dei lavoratori dello 
SDettacolo ritiene che ogget
tivamente il provvedimento 
governativo finisce col privi
legiare da una parte il oro-
dotto offerto dalla RAI-TV. 
più soegetto al controllo ed ai 
cond'zlonamenti del potere, 
dall'altro un tipo di intratte
nimento basato sulla esaspera
ta evasione e di richiamo esclu
sivamente spettacolare. Tutto 
ciò servirà a modificare an
cora di oiù il pluralismo del-
]p Autentiche forme di cultura. 
nal disegno persesniito dai 
grossi circuiti privati, ed in 
senso contrario alle scelte di 
fondo dei lavoratori dello 
soettacolo, che si sono Inme-
gnati in una lotta per rende
re le strutture • un servizio 
pubblico usufruibile dalla in
tera collettività ». 

« Anche con questi provve
dimenti e con la scarsa consi
derazione manifestata anco
ra una volta verso lo spetta
colo, il governo conferma la 
mancanza della volontà di af
frontare e risolvere i proble
mi-di fondo delle attività cul
turali e del tempo libero. 

« Le richieste di democratiz
zazione delle strutture dello 
spettacolo avanzate da tempo 
dai lavoratori di tutti i settori 
(musica, cinema, teatro, RAI-
TV, ecc.) non possono essere 
eluse neppure nelle contingen
ze attuali, senza le gravi con
seguenze che periodicamente 
provvedimenti provvisori e 
parziali hanno provocato ». 

a La Federazione lavoratori 
spettacolo — si afferma nel 
comunicato — ritiene oppor
tuno riconfermare la validità 
della vertenza aperta con il 
governo al fine di porre tutti 
i problemi emergenti sia da 
situazioni contingenti sia dal
la crisi reale di struttura che 
investe il mondo dello spetta
colo e della cultura in genere. 
La Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo non può non 
sottolineare il fatto che 
i provvedimenti governativi 
colpiscono gravemente le con
quiste realizzate dai lavora
tori sia sul piano occupazio
nale sia sul piano contrattua
le, e ciò proprio nel momento 
in cui si stava verificando una 
reale fase di espansione delle 
attività dello spettacolo. Vit
time delle conseguenze di que
sti provvedimenti indiscrimi
nati del governo sono anche i 
lavoratori dello spettacolo e 
particolarmente quelli addet
ti ai ritrovi, spettacoli viag
gianti, case da gioco, attività 
discografiche, sale da ballo e 
night club, particolarmente 
diffusi e dal carattere preva
lentemente popolare in molte 
regioni del nostro paese». 

«La Federazione lavoratori 
spettacolo, nel rifiutare qual
siasi tentativo di fare arre
trare i lavoratori dalle condi
zioni economiche e normative 
raggiunte, ritiene che le so
luzione dei problemi dello 
spettacolo conseguenti ai 
provvedimenti governativi pos
sa essere positivamente trova
ta affidando all'ente regione 

Ritardata 
l'apertura 

degli «Incontri» 
di Sorrento 

Oli «Incontri intemaziona
li del cinema» di Sorrento. 
dedicati quest'anno al cine
ma della Germania federale, 
anziché domenica 9 dicembre 
cominceranno lunedi 10 in se
guito all'introduzione del di
vieto di circolazione nei gior
ni festivi. 

« Efletto notte » 
in concorso 
per l'Oscar 

PARIGI, 28 
La nuit americatne («Ef

fetto notte») di Francois 
Truffaut è stato scelto dalla 
commissione di selezione dei 
film per i festival internazio
nali a rappresentare la Fran
cia al concorso per l'Oscar 
destinato al miglior film non 
i l lingua Inglese. 

le decisioni e l'esame delle 
realtà locali e di quelle che 1 
lavoratori pongono». 

« Contro le conseguenze ne
gative che questi provvedi
menti determinano, la Fede
razione chiama tutti i lavo
ratori dello spettacolo alla mo
bilitazione e li invita a prepa
rarsi a partecipare alle azio
ni sindacali che la situazione 
sicuramente imporrà». 

L'AGIS chiede 
al governo un 

riesame dei 
provvedimenti 
L'AGIS informa con un co

municato che i rappresentanti 
degli industriali e degli im
prenditori ' dello spettacolo 
hanno dato mandato alla Pre
sidenza dell'Associazione di 
fare passi presso il governo 
allo scopo di ottenere un rie
same del provvedimenti limi
tativi decisi per far fronte alla 
cosiddetta crisi dell'energia. 

L'AGIS sostiene che tali prov
vedimenti dovrebbero semmai 
«collegarsi alla graduale evo
luzione, sino all'unificazione, 
degli orari di lavoro della tota
lità dei cittadini ed alla con
seguente generalizzazione di 
uno dei fondamentali presup
posti per una libera scelta del
le forme di impiego attivo del 
tempo libero, sia a fini di cul
tura, sia di informazione e di 
svago ». 

Nel comunicato si osserva, 
in particolare, che la fine de
gli spettacoli entro le ore 23 
non servirebbe in pratica a 
limitare i consumi, dato che 
identica economia potrebbe 
essere realizzata, per quanto 
riguarda il cinema, operando 
sull'orario di apertura dei lo
cali; mentre — si fa notare — 
la limitazione di orario inci
de profondamente sulla possi
bilità di svolgimento del pro
grammi teatrali^ un rilevan
te anticipo, mentre non com
porterebbe alcun risparmio di 
energia elettrica, in quanto re
sterebbe invariata la durata 
delle rappresentazioni, si scon
trerebbe non solo e non tanto 
con radicate e casuali consue
tudini. ma con elementi strut
turali della vita sociale» che 
le disposizioni governative 
« possono modificare solo mar
ginalmente ». 

In conclusione, dopo aver 
ricordato le difficoltà che in
contreranno le attività « mo
bili» (piccole compagnie e 
spettacoli viaggianti) e aver 
espresso sorpresa per la de
cisione ministeriale di poten
ziare la programmazione tele
visiva. il comunicato afferma: 
«Fuori delle ipotesi che colle
gano gli interventi nel settore 
degli spettacoli alla riduzione 
dei consumi energetici (? 
volmente conseguibile in altra 
forma) la decisione di antici
pare alle ore 23 la chiusura 
dei cinema e dei teatri propo
ne preoccupanti interrogativi. 
che superano ampiamente la 
sfera di interessi degli orga
nizzatori. dei tecnici, degli ar
tisti. dei lavoratori, e che sol
lecitano la riflessione delle 
forze politiche, del Parlamen
to, del governo, dell'opinione 
pubblica». Di qui la richiesta 
di riesame del provvedimento. 

La posizione dell'AGIS sarà 
comunque meglio precisata 
con una conferenza-stampa in 
programma per oggi alle 12 
nella sede romana dell'Asso
ciazione. 

Mostre d'arte 

cinema e 
teatro in un 
parcheggio 

romano 
Conferenza stampa, ieri mat

tina a Roma, in quello che è 
senza dubbio il più grande ga
rage della capitale: 11 parcheg
gio di Villa Borghese, costrui
to con grande dispendio di 
danaro, ma scarsamente, a 
quanto sembra, frequentato 
dagli automobilisti. Ma i gior
nalisti non erano stati convo
cati per parlare del traffico. 
ma di arte e di spettacoli. In
fatti, in un'area di ventimila 
metri quadri del parcheggio. 
prenderà il via. a partire da 
domani, e per tre mesi, una 
serie di iniziative culturali. 
una rassegna internazionale di 
avanguardia che va sotto il 
titolo di « Contemporanea ». 
La rassegna, promossa dagli 
Incontri internazionali d'arte, 
si articola in ben dieci sezio
ni: arte, cinema, teatro, ar
chitettura. fotografia, musica 
e danza, poesia visiva e con
creta. libri e dischi di artista. 
informazione alternativa, coor-

I dinamento dell'immagine. 
L'area del parcheggio occu

pata da « Contemporanea » sa
rà divisa tra tutte queste va
rie manifestazioni, mentre ci
nema, musica e teatro si al
terneranno in due sale, una 
delle quali adattata a teatro. 

Ieri mattina gli organizza
tori e i curatori delle varie 
sezioni hanno risposto alle do
mande dei giornalisti e forni
to qualche indicazione e anti
cipazione. Non è mancata 
qualche punta polemica e 
qualche richiesta, peraltro ri
masta inevasa, di delucidazio
ni sul costo di tutta l'opera
zione e sulle fonti di finan
ziamento. 

Ed ora qualche dato. Per le 
arti visive esporranno novan
ta artisti di correnti e paesi 
diversi. Ogni artista porterà 
tre o cinque opere inedite, di 
cui una addirittura realizzata 
appositamente in occasione 
della mostra. Per il cinema 
sono in programma circa cen
to film anche qui di autori 
delle più diverse tendenze. Da 
Antonioni — all'Avventura 
spetta di aprire la rassegna — 
a Bunuel, a Godard, a 
Straub. a Cassavetes. a Ro-
cha, a Jancso. a Warhol. 

Per il teatro si esibiranno, 
accanto a spettacoli di grup
pi sperimentali italiani, il 
People's Show di Londra, 
l'Odin Teatret di Hostelbro, 
che fa capo a Eugenio Barba 
e il R.A.T. Theatre di Lon
dra. Saranno, poi, presentati 
alcuni esperimenti di anima
zione teatrale, i-, ^ 

E.» infine.^Ja; musica^alla 
quale spetta domani l'onore 
del primo spettacolo in conco
mitanza con l'apertura della 
mostra d'arte. Per primo si 
esibirà La Monte Young. Lo 
seguiranno: Pandit Pran Nath, 
Terry Rlley, Philip Glass, 
Charlemagne Palestine. Giu
seppe Chiari. La danza sarà 
rappresentata da esibizioni di 
Steve Paxton, Trisha Brown, 
Yvonne Rainer, The Grand 
Union, Simone Forti, Joan 
Jonas. 

Hanno finito 
la loro parte 

Incidente sulla 

scena a Piera 

Degli Esposti 
L'AQUILA, 28. 

A seguito di un incidente 
avvenuto durante una rappre
sentazione della Figlia di Io
rio a Macerata. Piera Degli 
Esposti, protagonista dello 
spettacolo nel ruolo Mila di 
Cedra, Iia riportato una le
sione al menisco destro. In 
conseguenza di ciò. il Teatro 
Stabile dell'Aquila si è tro
vato costretto a sospendere 
per una settimana le repli
che programmate dello spet
tacolo. nonostante i teatri già 
tutti esauriti fin dal debut
to al Teatro Alfieri di Torino 
all'inizio di novembre. 

IV Festival nazionale dei cori alpini 
GENOVA, 28. 

Diciotto corali alpine (provenienti da Piemonte Lom
bardia. Veneto, Trentino-Alto Adige e Liguria) parteciperan
no sabato e domenica a Genova, al IV Festival nazionale del 
cori alpini. Sabato avrà luogo l'audizione dei primi nove iscritti 
ognuno dei quali canterà due brani del proprio repertorio; là 
seconda eliminatoria, con gli altri nove cori, si terrà domenica 
pomeriggio; il concerto di gala degli otto cori finalisti avrà 
luogo la sera della stessa domenica. 

Assegnato il premio « I Rabdomanti -
MILANO. 28. 

Il premio del pubblico « I Rabdomanti » è stato assegnato 
per quest'anno a Sandro Bajni per il lavoro in due tempi 
Perché non giocare a bridge?. Il riconoscimento, offerto dal 
Piccolo Teatro di Milano, sarà consegnato al vincitore la sera 
di venerdì al «Circolo Galleria a. Durante la serata Io stesso 
Bajni leggerà alcuni suoi epigrammi e poesie di Carlo Porta; 
sarà inoltre letta la novità in un atto di Sandro Bajni, 
Stanza 23. 

Paul Paray in ospedale 
TEL AVIV, 28, 

Il noto direttore d'orchestra francese Paul Paray, di 87 anni. 
è stato ricoverato in ospedale mentre si apprestava a dirigere 
a Tel Aviv un concerto che doveva Inaugurare la stagione 
dell'orchestra filarmonica d'Israele. Più tardi il musicista ha 
potuto ritornare a casa, ma dovrà rimanere a letto in attesa 
dei risultati di una serie di analisi mediche. Sui motivi del 
ricovero non è stata fatta alcuna precisazione. 

Il film erotico si Gesù si farà 
COPENAGHEN, 28 

Una Casa di produzione danese ha annunciato che non ci 
sono più ostacoli alla realizzazione del controverso film sulla 
vita erotica di Gesù Cristo, che 11 regista danese Thoersen ha 
in progetto da diverso tempo. Le riprese, è stato precisato, co
minceranno entro il 15 gennaio 1974 In una nazione di cui. per 
motivi di sicurezza, è stato comunicato soltanto all'Istituto 
danese del cinema. Il film — oggetto nei mesi scorsi di nume
rose critiche in vari paesi — avrebbe dovuto essere girato 
in Francia, ma le autorità francesi opposero 11 proprio veto. 

Jack Nlcholson e Maria Schnelder posano per I fotografi In 
occasione del termine delle riprese di « Professione reporter », 
il film che Michelangelo Antonioni ha Anito di girare, nel 
giorni scorsi, a Londra. I! regista italiano comincerà ora il 
lavoro di montaggio, doppiaggio e sonorizzazione, che gli pren
derà qualche mese. Con ogni probabilità la nuova opera del
l'autore di e Blow up » e di < Zabriskìe Point • verrà pre
sentata a Cannes, la prossima primavera 

le prime 
Balletto 

Giselle 
all'Opera 

Ora ci viene in mente (e 
la colpa è della filologia ap
plicata da Alberto Zedda alla 
Gazza ladra, di Rossini) che 
sarebbe ora di compiere una 
analoga operazione di ripristi
no dell'originaria partitura 
anche nei confronti di Giselle, 
portentoso balletto ripreso 
ieri al Teatro dell'Opera. 

L'antica musica di Adam, 
risalente al 184i; si esegue in
fatti nella versione orchestra 
di Henri Busser, nato nel 
1872, dieci anni dopo Debussy. 
E ciò diciamo, per frenare 
certi entusiasmi, incauti nel-
l'attribuire alla musica di 
Adam « anticipazioni » di 
Ciaikovski o di Wagner. 

Potrebbe provvedere al re
stauro, il maestro Carlo Fra
jese, applaudito ancora una 
volta quale direttore di Gisel
le. E' diventato uno speciali
sta dì questo balletto, al pun
to — diremmo — che soprat
tutto alla sua azione di rifi
nitura e di nobilitazione del
la veste orchestrale sia da at
tribuire la rinascita di Gisel
le, a Roma. 

La rispondenza tra musica 
e danza è ora più intensa. 
ma il merito va anche al cor
po di ballo, che mantiene la 
sua netta ripresa. 

Giselle è il sogno di tutte 
le ballerine consapevoli della 
loro arte .sicché ci auguriamo 
di avere il tempo di vederle 
tutte — le ballerine del Tea
tro dell'Opera — ad una ad 
una esibirsi (ma è una faticac
cia) nell'estasi della protago
nista. La quale, questa volta, 
era una ballerina d'alta clas
se. Natalia Makarova, splen
dida sia nella schiettezza po
polaresca del primo atto, sia 
nella notturna magia del se
condo. Al suo fianco, balleri
no d'eccezione, elegante e vi
goroso. si è rilevato Ivan 
Nagy, apprezzato recentemen
te in questo stesso teatro nel 
Principe di legno, di Bartòk. 

La bravura dei due protago
nisti è stata ben a fronteggia
ta» dal corpo di ballo, dal 
quale sono emerse, oltre che 
Diana Ferrari (regina delle 
Villi). Patrizia Lollobrigida, 
Margherita Parriila, Gabriella 
Tessitore. Lucia Truglia: bal
lerine tutte che intravediamo 
eccellenti in ruoli più impe
gnativi. 

L'esito della serata è stato 
felicissimo, anche perchè lo 
spettacolo — in due atti — 
termina alle 23.30 e sarebbe 
quasi in linea con l'anticipato 
orario di chiusura laddove 
suscita malcontento l'orario 
d'inizio, fissato alle ore 19 
(sarà l'ora del grande traf
fico). che potrebbe essere ri
tardato di almeno mezz'ora, 
per evitare coincidenze con la 
chiusura dei negozi. 

e. v. 

Jazz 

Mandrake 
- Il prestigioso percussionista 
Mandrake — già collaborato
re di Gato Barbieri e di Irlo 
De Paula — si è ri presentato 
l'altra sera al Folkrosso di 
via Garibaldi, gestito ora da 
un «Collettivo Jazz-Teatro». 
del quale fanno parte Marina 
Fiorentini. José Luis Olimpio 
De Campo. Edoardo Pomaricl 
e Federico Pietrabnma. 

Coadiuvato da una forma
zione piuttosto eterogenea — 
l'innesto di una giovane se
zione ritmica italiana incline 
al rock e alle soluzioni più 
fragorose ed evanescenti non 
può che soffocare i geniali 
spunti del leader, costretto 
cosi ad una faticosa routine 
per ristabilire adeguati con
trappunti — Mandrake riesce 
tuttavia a trovare la dlmen-
aione ritmica più congeniale 
grazie alla stupefacente, istin
tiva dinamica improwlaatlva 

del fìatista «Sorriso» (che sa
rebbe poi il suddetto José 
Luis Olimpio De Campo). Sas
sofono e conga danno vita 
cosi ad una session esaltante 
e suggestiva, in nome di un 
blues estremamente vitale, as
soggettato alle matrici sono
re che meglio simbolizzano il 
tenace recupero di una musi
calità nera incontaminata. 

All'entusiasmante fraseggio 
dei due strumentisti brasi
liani, il pubblico offre un 
consenso spontaneo ed incon
dizionato: è l'espressione di 
gioia per aver ritrovato un 
grande Mandrake. 

d- 9-

Morat/Sade 
al Tordinona 

col Gruppo Teatro 
Questa sera, al Tordinona. 

il Gruppo Teatro di Roma 
presenta Marat/Sade di Pe
ter Weiss; il famoso e di
scusso testo teatrale era sta
to messo in scena per la pri
ma volta nel nostro paese, 
anni or sono, dal Piccolo di 
Milano, mentre ha avuto cir
colazione sugli schermi italia
ni la trascrizione cinemato
grafica dello spettacolo, cura
ta in Inghilterra dal regista 
Peter Brook. 

L'edizione del Marat/Sade 
che viene ora proposta al pub
blico romano dal Gruppo Tea
tro si avvale della regia di 
Gianfranco Mazzoni, delle 
scene e dei costumi di Mar
cello Sambati, delle musiche 
di Alberto Di Staslo. 

Operata a 
Los Angeles 
Liz Taylor 

LOS ANGELES. 11. 
L'attrice Elizabeth Taylor è 

stata sottoposta stamane ad un 
intervento chirurgico all'addo
me. I medici cercheranno di 
appurare le cause che le pro
vocavano dolorosi crampi allo 
stomaco. L'attrice è entrata in 
sala operatoria alle 9 di sta
mane. L'operazione si è svolta 
presso il centro medico UCLA. 

Uno seconda 
orchestra 

stabile per 
l'Emilia 

Romagna 
Dal nostro corrispondente 

• ' ' ' PARMA, 27 
Un concerto sinfonico pro

mosso dall'ATER (Associazio
ne dei teatri dell'Emilia Ro
magna). con musiche di Go
relli, Vivaldi, Britten e Bar
tòk, ha, forse definitivamente, 
siglato l'anno di nascita del
la seconda orchestra stabile 
regionale. < Per la verità si 
tratta per ora solo di un com
plesso d'archi (cinque primi 
e cinque secondi violini, tre 
violoncelli, tre viole, due con-
trabbassl e un clavicembalo) 
che lia assunto la denomina
zione «Complesso d'archi del
l'Emilia-Romagna », ma che è 
stato presentato quale primo 
nucleo e premessa dell'orche
stra stabile in via di costitu
zione. 

Di una seconda orchestra 
stabile (la prima è quella 
dell'Ente * autonomo Teatro 
Comunale di Bologna) in Emi
lia-Romagna si parla da mol
to tempo e se ne parla come 
di un'esigenza culturalmente 
improrogabile, una necessità 
che affonda le sue radici in 
una serie di fattori oggettivi, 
cui le forme popolari che di
rigono la Regione devono da
re una valida risposta. 

La crescente domanda di 
buona musica di un pubblico 
in aumento e in evoluzione 
che non vuole e non può ac
contentarsi di essere spetta
tore di scarsi e spresso inac
cessibili spettacoli, è il terre
no in cui è cresciuta la pro
posta per la creazione della 
seconda orchestra; per supe
rare inoltre la crisi delle vec
chie strutture musicali depo
sitarie, quasi esclusivamente, 
dei desideri di fruizione di 
un ristretto pubblico di élite 
(dalle varie società concerti
stiche, al conservatori musi
cali, al modo stesso come ven
gono realizzate le stagioni li
riche). 

Fu a Salsomaggiore Terme, 
or son due anni, che si co
minciò a mettere in nero su 
bianco le varie istanze dei più 
importanti Comuni della Re
gione, al fine consorziati, e 
che concretamente si parlò, 
non senza visioni diverse, di 
programmi, di bilanci, di fun
zioni, di finalità ecc. In bre
ve, il complesso sinfonico, di 
cui è preannunciato il com
pletamento entro il 1974, do
vrebbe soddisfare le esigenze 
di gran parte delle stagioni 
liriche, portare esecuzioni di 
buon livello artistico in tutta 
la Regione emiliano-romagno
la, collaborare a spettacoli 
estivi nella 'riviera,' nelle sta
zioni termali, nei posti di vil
leggiatura, assolvendo cosi a 
quella funzione di decentra
mento di iniziative e di po
polarizzazione musicale " cui 
nessun complesso artistico 
può sfuggire oggi giorno. 

L'inizio, quasi improvviso. 
dell'attività del a Complesso 
d'archi dell'Emilia Romagna», 
che sarà diretto dal maestro 
Angelo Campori, ha significa
to un decisivo superamento 
degli indugi che qua e là an
cora sussistono e, come ha di
chiarato lo stesso dottor Ne
gri, assessore socialista al Tea
tro del Comune di Parma, 
presentandolo al pubblico che 
gremiva la sala del Regio. 
a quasi un atto di ribellione 
per dare l'ultimo scossone a 
coloro, in verità pochi, che 
ancora non capiscono l'impor
tanza culturale e civile di un 
secondo complesso stabile in 
questa nostra regione asseta
ta di buona musica». 

Il dottor Negri ha poi ag
giunto che * il sostegno offer
to dalla Regione, dai Comu
ni e dalle Province è stato 
prezioso e determinante. La 
speranza di poter andare 
avanti e di lavorare ancor 
più approfonditamente è lega
ta alla aspettativa generale 
del publico di un intervento 
da parte dello Stato». 

Il dottor Negri ha quindi 
concluso che «tra i risultati 
più significativi che ci pre
fìggiamo va considerata la va
lorizzazione dei giovani stu
denti ed una maggiore fidu
cia dei giovani verso i nostri 
Conservatori, che, se oppor
tunamente rimodernati nello 
spirito e nelle strutture, sa
pranno mantenere ancora più 
alta la tradizione musicale 
italiana ». 

g. i. 

All'Istituto Accademico di Roma 

Do oggi il convegno di 
studi etnomusicologici 
Si inaugura, oggi, alle ore 

18, presso la sede dell'Istituto 
Accademico di Roma (Palaz-
to Torlonia. via Bocca di Leo
ne, 78). il primo Convegno 
sugli studi etnomusicologici in 
Italia. La manifestazione è or
ganizzata, oltre che dall'Isti
tuto Accademico, anche dal
l'Istituto di Storia delle tradi
zioni popolari dell'Università 
di Roma, dal comitato italiano 
deU'Intemational Folk Music 
Councll e dall'Associazione 
e Museo Vivo ». 
' E' la prima volta che studio

si di discipline diverse si in
contrano per fare il punto sul
la raccolta, io studio e l'inter
pretazione della musica folclo
ristica. n convegno è reso pos
sibile dal lavoro che 1 * pio
nieri » hanno compiuto in que
sto ultimo quarto di secolo, 
fissando su nastri magnetici I 
documenti di una cultura mu
sicale, orale, intravista da mol
tissimi anni, ma poi afuggita 

a una più rigorosa sistema
zione critica. L'esigenza di sal
vaguardare un vero patrimo
nio di beni culturali si con
creterà nella pubblicazione, in 
un corpus unico, di tutti i can
ti popolari raccolti finora in 

- Il convegno — che si con
cluderà nella mattinata di do
menica — sarà articolato in 
sei tornate: tre domani, e tre 
sabato, alle ore 9, 16 e 21. 

Sono previste relazioni di 
Diego Carpitella e di Alberto 
M. CI rese, nonché comunica
zioni di studiosi e musicisti, 
tra i quali figurano Aurelio 
Roncaglia. Alberto Gallo, Lui
gi M. Lombardi Satrianl. Ro
berto Leydl, Boria Porena, 
Ivan Vandor, Edward Nelli e 
Roman Vlad. 

Il convegno sarà completato 
da dibattiti, nonché dall'ascol
to di registrazioni originali, 
con l'intervento di numerosi 
operatori nel campo della mu
sica popolar* in Italia, 

Apocalisse 
integrata 
(e senza 
ironia) di 
Paolo Poli 

Ci ingannavamo l'altra sera 
— nel foyer del Teatro Parloli 
a Roma, durante l'Intervallo 
dell'apocalisse/ — rilevando a 
del colleghi la circostanza 
(non certo rara, oggi) che 11 
programma . - prometteva un 
« discorso » ancora inespresso 
nella rappresentazione. In ve
rità, avevamo sopravvalutato 
la presentazione di un possi
bile discorso sugli « apocalitti
ci » e gli « integrati », un di
scorso « vecchio come il mon
do e insieme attualissimo, gra
zie alla proliferazione del pro
feti contemporanei specialisti 
in dissoluzione ecologica for
mato famiglia ». Ma poteva 
anche darsi 11 caso che, colpiti 
dall'Involuzione manifesta del
la «poetica» di Paolo Poli, 
avessimo sottovalutato la rap
presentazione, condizionati dal
la nostra naturale reazione. 

A distanza di un giorno, si 
guardano le cose con più di
stacco: abbiamo letto meglio 
la presentazione, e abbiamo 
riflettuto con maggiore tran
quillità sulla rappresentazione 
dell'Apocalisse. I due giudizi, 
prima contraddittori, sono di
ventati omologhi: tra la pre
sentazione scritta e la rappre
sentazione teatrale, tra le in
tenzioni e i fatti, non c'era più 
soluzione di continuità, in 
quanto la teoria e la prassi ce
lebravano l'apocalisse dell'in
tegrazione. E' stata una con
statazione amara, perché 11 ri
cordo della « poetica » del 
« teatro comico » di Paolo Poli 
è ancora vivo. 

La presentazione e la rap
presentazione hanno in comu
ne l'eterogeneità di un discor
so frammentario che perde ad 
ogni istante il suo filo, e quasi 
si avverte lo sforzo di rendere 
il discorso omogeneo e dialet
ticamente unitario, attraverso 
impossibili suture tra Utopia 
di Lucia Poli, Arcadia di Pao
lo Poli, Milizia forestale di 
Paolo Poli e Storia naturale di 
Edoardo Sanguinetl, le quattro 
pièces che compongono l'Apo
calisse/. Dalle profezie sulla 
fine del mondo lanciate dallo 
spirito religioso passiamo alla 
repressione del dissenso mo
derno contro un Papa che ha 
sul capo la cupola di San Pie
tro. San Michele Arcangelo 
combatte il Drago dell'eresia, 
e la Chiesa come un girosco
pio mantiene sempre il suo 
equilibrio manipolando le Sa
cre Scritture per salvare ad 
ogni costo se stessa e il siste
ma. Integrati senz'altro — e 
chi ne ha mai dubitato? — so
no i poeti d'Arcadia, che col
tivano l'erotismo barocco lon
tano dal fuoco della storia con 
madrigali stercorari. 

E poi ci sono i candidi fan
tasmi di Garibaldi. Vittorio 
Emanuele, Mazzini e Cavour: 
apocalittici o integrati? Diffi
cile dirlo. Cesare e Lucrezia 
Borgia, esempi machiavellici 
di «buon governo», introdu
cono il milite forestale fasci
sta che parla del Duce come 
ecologo, sostenitore del rimbo
schimento e avversario del pa
scolo caprino (s'intravedono 
le ombre di due poveri bo-
scaioli). Ma questo gerarchet-
to è un a apocalittico » o un 
a integrato»? Integrati senza 
altro sono i sudamericani che 
hanno il canto e il ballo nel 
sangue e non la rivoluzione 
(ma si trascura un particola
re, la violenza alienante delle 
dittature). E* vero che nella 
Storia naturale — come si leg
ge nella presentazione — «i 
contorni si fanno più sfuma
ti » e il corpo umano consuma 
la sua avventura biologica sot
to lo sguardo di due prostitute 
che celebrano un'apocalisse 
sessuale presente. Solo le piat
tole — colte mentre ballano 
un fox-trot — sarebbero gli 
esseri a integrati » perché 
a morali » nel loro volgare ero
tismo canterino in favore del
la proliferazione: forse mori
ranno nell'apocalisse della pol
vere antiparassitaria. 

L'apocalisse termina degna
mente su un monumento mar
moreo, un sesso eretto, gigan
tesco, con relativi complemen
ti, mentre salgono le note del
la canzone a Che bella panzé 
che hai...». Purtuttavia, l'iro
nia è la grande assente di 
questo ultimo spettacolo di 
Poli — interpretato convenzio
nalmente da Edoardo Borioli, 
Giancarlo Dei, Pierino Dotti, 
Stefano Gragnani. Mario Pa
chi, Lucia e Paolo Poli — do
ve non si coglie quell'unità 
metaforica, quelle « sottili » 
allusioni a una apocalisse e a 
una integrazione presenti nel 
tessuto della nostra storia mo
derna o contemporanea. 

Le occasioni e le articola
zioni del discorso appaiono 
pretestuose e casuali, e la dis
sacrazione si stempera nella 
grazia infinita di Lucia e di 
Paolo, creatori di uno spetta
colo pieno di «gusto» (la 
precisione delle scene di Lo
renzo Tomabuoni, i colori pa
stello dei costumi di Deanna 
Frosini e la tecnica consumata 
per creare atmosfere), ma so
stanzialmente inutile e vuoto, 
persino civettuolo nella ripro
posta evasiva della loro tipica 
gestualità, della loro «recita
zione» concitata, qui inesora
bilmente monotona per speci. 
fiche carenze (ideologico-este-
tlche) testuali. Più che di una 
apocalisse, la messa in scena 
di Poli, applaudita al Teatro 
Parioli di Roma, meramente 
estetizzante (come non ricor
dare la satira acuminata, an
che se indirettamente impe
gnata, di Carolina Invernizio 
e La nemica?), evoca lo spet
tro di un'eclisse ideologica e 
Intellettuale che ci auguriamo 
transitoria. 

r. a. 

—Rai $ — — 

controcanale 
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LA TORTURA — La seconda 
puntata della serie Un caso di 
coscienza, curata da Enzo Bla-
gi, ha affrontato il problema 
della tortura e della strage, 
ancora terribilmente vivo in 
questa nostra epoca e rinno
vato, nella sua tragica attua
lità, proprio in queste setti
mane, dai massacri compiuti 
dai golpisti cileni e dalla san
guinosa repressione operata dal 
colonnelli greci contro le ma
nifestazioni studentesche e o-
pcraie di Atene. A questi ulti
mi avvenimenti, però, Biagi 
non ha fatto riferimento: for
se per ragioni tecniche (i pro
grammi televisivi vengono 
sempre elaborati e trasmessi 
secondo tempi che hanno po
co a che fare con la cronaca), 
ma anche perché la sua ten
denza, nell'impostore le inter
viste e l'intera inchiesta, ci 
sembra continui a essere quel
la di trattare i temi sul pia
no della « morale generale », 
al di là della politica e per
fino della storia. E, infatti, ap
punto per questa impostazio
ne, la puntata ha rischiato, 
per tutta la prima parte, di 
individualizzare i problemi re
lativi al criminoso esercizio 
della tortura e della strage, 
quasi ricercandone la radice 
prima nell'assenza di « sensibi
lità morale» da parte di uomi
ni come Massu, responsabile 
diretto delle torture in Alge
ria, o come Medina, coman
dante del reparto americano 
che perpetrò la strage di Song 
My, in Vietnam. Le dichiara
zioni di questi due uomini e-
rano certamente agghiaccian
ti, proprio come espressione 
di una mentalità, di una con
cezione dei rapporti sociali ci
vili e umani: più esplicita, 
nella sua brutalità, la linea 
di difesa del generale france
se a riposo: più tortuosa, nei 
suoi distinguo, quella dell'ex 
ufficiale americano che oggi 
fa il dirigente industriale. 
Da questo punto di vista, le 
due interviste colpivano e in
dignavano e servivano anche 
a stabilire che, comunque, e-
sistono sempre, all'interno 
della storia collettiva, precise 
responsabilità personali. Ma, 
per converso, esse non ci ri
portavano alle cause storiche 
e politiche complessive, alle 

cause ideologiche e anche con
cretamente sociali e di classe 
della tortura e della strage: 
nemmeno quando certi riferi
menti degli intervistati avreb
bero permesso a Biagi di in
trodurre la domanda giusta e 
di approfondire l'analisi in 
questo senso. 

Sono stati gli interventi dei 
torturati, di Allea e soprat
tutto di De Carmino a riequi
librare il discorso, conferendo 
alla denuncia e alla descrizio
ne delle pratiche della tortu
ra (che, molto efficacemente, 
Biagi ha accompagnato con 
immagini sconvolgenti tratte 
dal film di Pontecorvo La bat
taglia di Algeri e dai repor-
tages sulla guerra del Viet
nam) il giusto spessore. E' 
stato indicato così, sintetica
mente ma con molta precisio
ne, che la tortura e la strage 
sono organiche al sistema im
perialista perché sono un ine
vitabile sostegno corollario 
dello sfruttamento fé per que
sto giustamente Alleg ha rile
vato, in risposta a una do
manda di Biagi, che in un si
stema socialista, invece, esse 
non possono che rappresenta
re un momento di grave de
generazione), ed è stato rile
vato che i torturatori vengono 
preparati tecnicamente e i-
deologicamente dalla classe 
dominante nei paesi dove do
minano il capitalismo e l'im
perialismo. 

Così, nel complesso, il pro
gramma ha acquistato forza 
e ha finito per qualificarsi 
come un efficace invito alla 
riflessione su molti piani. Un 
invito che certamente sarebbe 
stato, però, nel caso specifico, 
più diretto e più corretto — 
anche dal punto di vista mo
rale, se si vuole — se Biagi si 
fosse riferito non soltanto agli 
esempi dell'Algeria, del Viet
nam e dell'America Latina: 
ma anche al fascismo e al na
zismo e alla Resistenza. Pro
prio perché questi riferimenti 
— al di là della loro rilevanza 
storica indubbia — avrebbero 
contribuito a ribadire, in un 
programma italiano diretto in 
primo luogo ai telespettatori 
italiani quanto questi proble
mi ci riguardino da vicino, 
anche qui e ora. 

g. e. 

oggi vedremo 
PROTESTANTESIMO (2°, ore 18,30) 

Intervistando il pastore Tullio Vinay sulle impressioni 
riportate durante la sua permanenza a Saigon — ove si è 
recato recentemente in qualità di membro del Comitato inter
nazionale per la liberazione dei detenuti politici nei Vietnam 
del Sud — la rubrica Protestantesimo offre oggi al telespet
tatori una impressionante testimonianza sulla situazione tut
tora esistente nel Vietnam del Sud dopo la firma degli ac
cordi parigini. Basandosi sulle testimonianze «'Sugli interventi 
di persone che hanno conosciuto la brutalità della,repressione, 
Vinay descrive le torture più comuni — comprese le tragica
mente note «gabbie di tigre» — in uso nelle prigioni-lager 
del regime di Saigon. 

LADRI E QUADRI (1°, ore 21,30) 
Mario Pisu, Martine Brochard, Tony Portare, Luigi Casel-

lato. Giuseppe Terranova, Gilberto Mazzi, Paolo Lombardi. 
Riccardo Garrone, Giuliano Persico, Pietro Biondi, Massimo 
Guida e Giancarlo Badessi sono gli interpreti di questo sceneg
giato televisivo di Paolo Graldi, Paolo Pozzesi e Leandro Ca
stellani. diretto da quest'ultimo. L'originale televisivo prende 
spunto da una serie di clamorosi furti che hanno riproposto 
in questi ultimi anni in maniera drammatica il problema della 
tutela del patrimonio artistico italiano. 

— • 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
Beatrice Mariani, insegnante a Fonni, in provincia di Nuo-

ro. e Sergio Fineschi, macellaio di Rolo (Reggio Emilia), sfi
dano questa sera il campione In carica Giuseppe Puzzo: la 
prima risponderà a domande sulla storia d'Italia dal 1892 
al 1925, mentre il secondo si proclama esperto in astrologia 
dei grandi uomini. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12.30 Sapere 
13.00 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Alla scoperta degli 

animali • La palla 
magica 
Programmi per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 

«Profili di protago

nisti: Stalin». 
19,15 lo sottoscritto: cit

tadini e burocrazia 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
214)0 Tribuna sindacale 
2130 Ladri e quadri 
2235 Concerto del piani

sta Emil Ghilels 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
f * e 

1830 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
214» Telegiornale 
21,15 Cinema d'animazione 
21,35 Rischiatutto 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
t , 12, 13, 14, 15. 17. 20. 21 
• 23.15; 6,05: Mat ta to mvst-
csM) C*S0s Almsnscce. 7.45» 
Ieri al Parlamento; t .30: La 
carnosi del mattino; 9t II grillo 
cantante; 0,15: Voi cri io-, IO? 
Sorciaie OR; 11,20: Ricerca eo-
tematicai 11,30: Qearto 
gromma; 12vM: Setta 
•ette; 13: Il giovedì; 14: 
«ionio, come sta? Ite > 
etera*!] 15,10: I l 
17.05: Pomendìeaa; 17.55: I 
tra moschettieri. 41 A- Doma*) 
10.10: Marni t i sseeicaMe B 
vallar; 10,40: Programmo per 
I ragatzi» Moogree! Mongieaf 
Montiosi. 10,10: Italia che le
ni limane; 20,20: Andata e ri
tornai 21,15» Tritone politica; 
21,45: La •demo Iantartici»; 
22,15: Meska 7. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO •Ora: 0,90, 
7.30. 0,30. 0.30, 10,30, 11.30. 
12,30, 13.30. 15,30. 10,30, 
ia,30, 10,30, 22,30 e 24; 
• : Il mattiniere; 7,40: 

0,14: tira come 
0,40: Come o 

che: 035: teeei a calori 
l'orchestra» 0,10» Prima 41 •• 

0,50. I tra mina ««ori. 

« A. Dama»; 10.05: 
per tatti} 10,35. Dalla vostra 
porta; 12,10* Trasmimioat ra
gionali; 12,40: Alto gradimento! 
13,35: I grandi «elio spettaca» 
lo; 13,50: Come e perche; 14: 
Sa di girrt 14,30: TreamisstO» 
ni ragionali; 15: Ponto interro
gativo; 15,40: Caranu; 17,30» 
Speciale OR; 17.50: Chiamato 
Remo 3131; 10,55: Magia det-
l'orchestra; 20,10: Radio «ema
ni; 20,50: Sopersooic; 22^3» 
Popoli* 23,40i Toojonr* Paris. 

Radio 3° 
ORE O.JO: Mattea sena; 10: 
Concerto 4i aperters; U t Lo 
Radio per lo Sceeiej 11,40: 
Il disco in vetrina; 12,20» 
Meste** italiano erogai; 13» 
La moslea nei tempo; 14.30» 
Mestca corale; 15,05: Pagine 
ciovicsmaalisiichei 15,30» Con
corto Morenico, dirotterei Loria 
Messel; 17,20: fogli Celsam; 
17,33* Appantamonto con Non
no Rotondo; 10,15» Musica 
negarli 10,43: Programma 
canonie; 10,15» Concerto della 
•era; 20,15: Il melodramma in 
discoteca, a cera di Oioseppo 
Po eli «J». Cotterdoromenieg (I l 
uapesuli degli Dei), Opera in 
ne pi slogo e tre etti di Richard 
Wagner; 31» Il giornale del 
Tenet 21,30» La prossima vol
ta canterà por te. Dna atti 41 

JUM 


